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• ermanla - Si "sceglie" BUTTIAMO GIU' IL GOVERNO! 
tra Brandt e Strauss 

i)rtu· 
co- FRANCOFORTE, 18 novembre istituzioni sono un terreno concreto 

di incontro tra i due schieramenti. 
Ci sono divergenze su questi punti 
soprattutto perché Barzel chiede di 
più di quanto Brandt abbia già fatto: 
4 compagni uccisi a raffiche di mitra 
nella schiena, i compagni e gli ostag
gi assassinati a freddo nell'aereopor
to della NATO per le Olimpiadi, la 
espulSione degli arabi e l'interdizione 
dei comunisti" dagli incarichi pubblici. 

Brandt è la politica estera, la Ostpoli
tik, cioè il riavvicinamento, l'apertura 
al blocco socialista. Brandt, premio 
Nob~1 della pace, si presenta quindi 
come l'uomo della riunificazione del
la Germania divisa e dilaniata, l'uo
mo che ha restituito l'orgoglio nazio
nale ai tedeschi. Un nazionalismo che 
i tedeschi misurano molto concreta
mente con il numero degli accordi 
commericali che seguono a valanga 
le firme e le dichiarazioni di amici
zia e pace. 400 miliardi per un accor
do siderurgico con la Russia, hanno 
coronato giovedì l'iniziativa di Brandt. 

Esattamente fra una settimana, il 
26 novembre, quattro milioni di eIet
tori voteranno per il rinnovo di alcuni 
consigli comunali o provinciali. Fra le 
località coinvolte in queste elezioni 
parziali ve ne sono di particolarmente 
importanti rispetto al quadro politico 
e sociale -- da Trieste a La Spezia, 
da Pavia a S. Benedetto, da Portici e 
Castellammare a Vasto, a Gela, a 
Crotone, ai centri agricoli delle Pu
glie -- ma. oltre al rilievo locale, è 
indubbio che questa scadenza eletto
rale ha . un peso politico complessivo 
che non può assolutamente essere 
sottovalutato, e che richiama quello 
delle amministrative del 13 giugno del 
'70. che sanzionarono la cr svolta" a 
destra. Il 26 novembre, la DC, e in 
particolare Andreotti e For/ani, spe
rano di dare all'assalto reazionario 
del loro governo il sostegno di una 
grossa vittoria elettorale. Recupera
re, in proprio o attraverso il PU, il 
grosso dei voti fascisti, e ridimensio
nare ulteriormente il PSI, questo è lo 
obiettivo di Andreotti. Che il PCI sia 
destinato ad accrescere anch'esso i 
voti, per la scomparsa di alcune liste 
minori a sinistra -- sopra tutto del 
PSIUP -- non è un problema che 
preoccupa troppo i notabili democri
stiani, Intenzionati a risucchiare nel 
partito di stato tutta l'area elettorale 
borghese e piccolo borghese, e a rin
saldare una maggioranza parlamen
tare di centro per la loro politica 
extraparlamentare di destra. (Senza 
escfudere, più avanti, un nuovo colpo 
di mano attraverso le elezioni anti
cipate). Rispetto a questo obiettivo, 
è prevedibile che le elezioni daran-
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• Tedeschi possiamo essere orgo
gliosi del nostro paese,., hanno det
to nel çorso della campagna i social
democratici di Brandt mentre la CDU, 
Unione Cristiana Democratica , guida
ta da Barzel, e la · CSU. Unione So
ciale Cristiana, guida dal fascista 
Strauss, hanno parlato di « costruire 
la stabilità nel progresso ». 

Per ·Ia prima volta il partito social
democrat4co non si presenta come 
schieramento politiCO, non chiede vo
ti • per la socialdemocrazia» ma 
chiede di dare fiducia a un uomo: 
Brandt. Ed il volto di Willy troneggia 
sorridente in tutti i manifesti eletto
rali mentre la sigla del partito, SPD, 
è stata relegata in un angolo in bas
so. Sembra quasi che si tratti di ele.-
zioni presidenziali. -

Brandt è anche l'unico candidato 
che è riuscito a entrare nelle fabbri
che per parlare agli operai , graz.ie al
l'appoggio dei sindacati. 

L'ordine pubblico, la raffica facile, 
una definitiva fascistizzazione delle 

La CDU seminando il panico con 
l'inflazione, e chiedendo la riduzione 
della spesa pubblica vuole il control
lo dei salari subordinandoli alla sta
bilità. I socialdemocratici tacendo sul
la politica dei redditi parlano di ne
cessità di mantenere il pieno impie
go (quasi raggiunto) che gli ,garanti
sce l'appoggio incondizionato dei sin
daCati. A contenere i salari ci pense
ranno dopo, ripetendo magari l'espe
rienza dell'anno scorso quando impo
sero dei contratti in cui gli aumenti 
salariali erano il più pOSSibile inferio
ri all'aumento del costo della vita. 

Ma il vero cavallo di battaglia di 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi, sabato, sono pervenute 4-67.000 lire. Ripetiamo che la sicurezza 
del giornale è legata alla possibilità che entro il 5 dicembre la sottoscri· 
zione straordinaria raggiunga la cifra di trenta . milioni. Se seguissimo il rito 
mo della sottoscrizione di questa prima settimana, al 5 dicembre saremmo 
di circa 10 milioni al di sotto della cifra necessaria. In particolare, im~itia
mo le sedi a spedire sollecitamente i soldi raccolti, e a non attendere di 
averne raccolti tanti, per non fare brutta figura ... · Questo è importante, sia 
per l'amministrazione, sia perché la sottoscrizione ha finora coinvolto un nu· 
mero minimo di sedi, mentre è assolutamente necessario che ciascuna sede, 
piccola o grande, coll.abori con il proprio contributo, piccolo o grande. 

.. 

Abbiamo ricevuto: 
R,F., E.C. Roma. 
Sede di Roma ~ 
M.S. Milano. ..,. 
I compagni operai della Casaralta 
R.M. Massa. 
A.G. Roma 
R,L, Roma . 
S.l. Milano. 
D.G. Firenze . . 
P.P. Imola.· .. 
Studenti e insegnanti di Torino .. 
L.B. Roma 
Uno dei tanti . . . 
Un gruppo di operai di Trezzano sul Naviglio 

Totale · 
Totale al 17 novembre 

Totale complessivo 
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10.000 
100.000 

50.000 
11.000 
57.000 

1.000 
5.000 
1.000 
5.000 

80.000 
80.000 
50.000 

1.000 
16.000 

L. 467.000 
» 4.860.500 

L. 5.327.500 

Ma, e~ezioni a parte. la battaglia 
si gioca sul ruolo che la Germania 
deve avere all'interno del blocco eco
nomico europeo . La CDU vuole l'inte
grazione europea in aperta concor
renza con il blocco «socialista », è 
dispOsta a dialogare con l'Est. ma in 
modo da isolare l'URSS acuendo le 
contraddizioni con i paesi che si ri
beliano al dominio di Mosca. Il par
tito di Brandt affida all'Est un ruolo 
più strategico in vista dell 'apertura 
dei mercati orientali e alle possibili
tà di assorbimento che questi offro
no alle esportazioni, possibilità che 
la politica economica e monetaria 
americana avevano grandemente ri
dotto. Più autonomia dall'America, 
quindi, in favor.e della creazione di 
un'area indipendente, soprattutto sot
to il profilo monetario nell'Europa dei 
dieci. 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 

I SENATORI PCI SCAVALCANO' 
A DESTRA GLI STESSI DC 

Un'incredibile pOSizione dei senato
ri PCI alla Commissione Difesa del 
Senato sull'obiezione di coscienza. Lo 
argomento discusso era il riconosci
mento senza condizioni dell'obiezio
ne, cioè il diritto di ciascun giova
ne a scegliere fra servizio militare e 
servi·zio civile. Secondo una norma 
approvata nella scorsa legislatura, 
chi sceglie il servizio civile dovrebbe 
essere sottoposto a un « esame" -
cioè a un vero e proprio processo -
da parte di una commissione inquisi
toria. Di fronte al carattere fascista 
e discriminatorio (sopratutto per i 
giovani proletari) di questa norma. i 
senatori socialisti, repubbl icani, della 
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sinistra indipendente e di una parte 
della stessa DC, si sono mostrati di
sposti a ripensarci, e ad approvare 

. il diritto automatico di chiunque a 
scegliere il servizio civile. 

Sono inaspettatamente intervenu. 
ti i senatori del PCI Pirastu, Peluso 
e Pecchiòli, per sostenere la tesi del
l'" esame ", naturalmente «democra
tizzato »! Hanno così scavalcato a de
stra perfino democristiani come De 
Zan, che si era già pronunciato in 
senso opposto. 

Radicali e obiettori riprenderanno 
digiuni e manifestazioni a partire da 
lunedì. nella speranza che i senatori 
PCI rinsaviscano. 

no , ragione al terrorismo amministra
tivo di Andreotti. Regali provocatori 
alle infinite corporazioni borghesi e 
intensificazione del clientelismo sO
no gli strumenti che Andreotti ha, più 
spudoratamente dei suoi predecesso
ri, adottato per rinsaldare i/ "con
senso» alla sua dittatura. 

Se dunque per Andreotti le elezioni 
parziali sono una grossa occasione 
per rafforzare il suo governo e il suo 
peso all'interno della DC. non c'è 
dubbio che, sulla sponda opposta, 
nessuno può aspettarsi che Andreot
ti e la sua politica escano battuti dal 
risultato elettorale, qualunque esso 
sia. Ancora una volta, noi non abbia
mo nessuna intenzione di proporre 
alle masse il voto o il rifiuto di vota
re come il vero problema. II vero pro
blema è di buttare giù subito questo 
governo. 

Perché diciamo questo? Abbiamo 
forse accettato un'assurda concezio
ne dello sviluppo della lotta di clas
se come una serie naturale di mobili
tazioni contro ; successivi governi 
della borghesia, staccate dai 'conte
nuti fondamentali della vita, dei biso
gni, delle idee delle masse? AI con
trario, noi crediamo che buttare giù 
questo governo sia necessario pro
prio per la lotta di massa e i suoi 
contenuti. E' vero, come dice For/a
ni. che questo governo non ha alter
native immediate, e che se cadesse 
sarebbe sostituito da . se stesso. 

Ma Forlani lo dice solo perché spe
ra di rafforzare un ricatto ridicolo, e 
di evitare che il gove;no cada. Noi 
non subordiniamo la necessità di 
spazzare via Andreotti all'esistenza di 
una '" alternativa ". In regime capita
lista, non sono le masse a nominare 
i governi; ma sono le masse a farli 
fuori. Gli opportunisti più squallidi -
dalla sinistra DC ai dirigenti del PCI 
-- che protestano a parole ma stanno 
attenti a non passare ai fatti, perché 
cc responsabilmente,. aspettano che 
maturi un'alternativa in seno alla DC 
stessa, non sono solo opportunisti: 
sono anche . incapaci e suicidi. Perché 
-- come Andreotti mostra bene ' -
aspettare non vuoi dire maturare l'al
ternativa. ma rafforzare chi ha il pote
re, e si dispone a tenerselo sempre 
più prepotentemente. Negli ultimi 
giorni, sembra che qualcosa sia cam
biata. L'arroganza con cui Andreotti 
procede sulla strada delle concessio
ni più provocatorie ai corpi del
lo stato e agli strati sociali 
più reazionari, ha cominciato a preoc
cupare persino qualche settore del 
grande capitale, che vuole un go
verno forte e antioperaio sì. ma più 
direttamente subordinato ai propri or
dini, e non troppo «sbilanciato .. nei 

confronti di corporazioni burocratiche 
e sociali che rischiano 'di prendere 
tanto spazio da cosfringere di fatto il 
grande capitale a uno scontro fron
tale con gli operai senza possibilità· 
di mançJVra o di deviazioni . 1/ regime 
andreottiano, docile servo di tanti pa
droni, dagli agrari ai poliziotti, dai 
burocrati dello stato ai grandi capita
listi, rischia di far/a troppo da padro
ne. Ecco perché vengono fuori le pro
teste dei grandi organi borghesi, sui 
terreni più scoperti -- i superstipen
di, il fermo di polizia, Valpreda -- o 
le rivendicazioni degli Agnelli, in no
me di un neocorporativismo capitali
sta, contrapposte al corporativismo 
caotico e burocratico del centro de
mocristlano. La differenza fra il rap
porto di Agnelli con un'assemblea di 
azionisti e coi sindacati, e il rapporto 
con una base elettorale intere/assista 
della DC, ricomincia a pesare. In que
sta embrionale presa di distanze tra 
grande capita/e e governo Andreotti 
i dirigenti del l'CI, sempre subalter
ni alle 'contraddizioni borgheSi, ri
trovano il coraggio', per ora puramen
te verbale, di fare la voce grossa 
contro Andreotti. 

1/ problema, ancora una volta, è 
quello del legame fra lotta operaia e 
lotta contro il governo. èosì come per 
i chimici, il contratto dei metalmec
canici vede il governo protagonista, 
per i quattrini che ha già concordato 
o .concorderà di dare ai grandi padro
ni nella forma della fiscalizzazione e 
di altre misure creditizie ed econo
miche che risarciscano, con gli inte
ressi, i costi del contratto. Parados
salmente, la scadenza contrattuale 
serve ai padroni -- che hanno il co
raggio di dichiarare ufficialmente che 
" La cosa più giusta sarebbe di non 
firmare il contratto" -- per assicu
rarsi la piena disponibilità politica e 
finanziaria dello stato alla loro ri
strutturazione complessiva. In questa 
situazione. legare la lotta operaia al
la lotta contro il governo, legare gli 
obiettivi di massa alla rottura del 
progetto di ristrutturazione capitali
sta, legare la lotta per l'autonomia 
nelle fabbriche e nelle scuole alla 
mobilitazione di piazza contro il fasci
smo di stato, il fermo di polizia, la 
p.ersecuzione giudiziaria, la detenzio
ne di Valpreda. è una condizione e 
una possibilità essenziale per il mo
vimento. Su questo terreno la sini
stra rivoluzionaria deve riprendere in 
prima persona l'iniziativa, nelle lotte 
e nelle manifestazioni di piazza, e for
zare i tempi e i contenuti della con
traddizione fra dirigenza revisioni sta 
e base proletaria. 1/ governo Andreot
ti deve cadere subito, prima della 
chiusura dei contratti. 

CONTINUA 
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"inoccupabili" 
Un compagno di Palermo ha espo

sta. alcune conseguenze che derivano 
dalla « premessa" pubblicata la set
timana scorsa: 

Primo, l'analisi delle classi: ci so
no delle nuove classi. La «premes
sa" non denuncia a sufficienza il 
fatto che ' lo sèhema usato è nuovo 
ri'spetto a quello "classico". Può 
sembrare un «' vuoto teorico ", men
tre invece è qualcosa di diverso. Per 
esempio, a proposito del meridione, 
è · difficile parlare di disoccupati. nel 
senso di operai , che hanno perso il 
posto, e che « premono" sul mercato 
del lavoro per averne di nuovo uno. 
In questo senso i disoccupati sono 
molto poch'i. Esiste invece un eser
cito di inoccupabili. cioè di proletari 
che il lavoro, il lavoro ufficiale, non 
lo troverà mai, e lo sa. Il modo in 
cui esercita la sua «pressione" 
sul mercato del lavoro è diversa, o 
non la esercita affatto. Per esempio 
non si iscrive al c0110camento. 

Lo stesso valga per gli edili. Gli 
edili come settore specifico e indi
viduato della classe 'operaia, nel me
ridione non esistono più. Esistono 
molti proletari che fanno gli edili. 
Per esempio l'ex emigrato che si è 
iscritto al collocamento come edile, 
che è diverso da chi lavora in una 
impresa edile che ha un rapporto co
stante di appalto con il settore dei 
lavori pubblici, e che quindi lavora 
con una certa continuità. Ed è diver
so ancora da chi fa l'edile perché 
sta costruendo una casetta, per sé o 
per un parente, con dei mattoni che 
magari ha rubato uno per uno per de
gli anni, il che è ancora differente da 
chi semplicemente vorrebbe, o sa, 
fare l'edile. 11 rapporto con la base 
materiale e verso la rivoluzione di 
queste quattro persone, è diverso, co
me diversa è la loro storia personale, 
di sconfitte e di lotte. 

Ora va detto chiaro che il quarto 
settore del proletariato, quello che 
secondo la «premessa" alimenta il 
flusso dell'emigrazione, e che è ciò 
che ci può spiegare, e aiutarci a in
quadrare, la comp'lessità di figure so
ciali cb~. si inCOntrano nel meridio
ne, è - una cosa nuova. I~ termin\ 
marxisti, è l'esercito industriale di 
riserva, ma in realtà è una cosa nuo
va rispetto a come lo intendeva Marx: 
perché ha una localizzazione precisa 
(il Sud d'Europa), perché è composto 
non da « disoccupati" ma da « inoc
cupabili" e da precari, perché ha 
una sua storia. Insomma, va detto 
chiaramente che le classi sociali so
no un fatto materiale che dipendono 
dallo sviluppo capitalistico, e che il 
capitai ismo ha. cambiato molte cose 
negli ultimi 100 anni. 

Così per esempio, salta il rapporto 
tradizionale tra fabbrica, società, sta
to e area imperialista, che si ritro
va nei «classici" . La multinazionali
tà, la classe operaia emìgrata multi
nazionale, non c'è nei classici marxi
sti. 

Negli anni '60 succede qualcosa di 
omogeneo nell'area Europea : un ral
lentamento dello sviluppo, insom
ma, un rapporto diverso tra salari e 
profitti, e l'emergenza di nuove for
me di lotta operaia. Ne nasce una cri 
si che produce un nuovo tipo di «clas
se", cioè riduce il mezzogiorno ad 
area di precari e di inoccupati. Crea 
una figura che non è più contadino e 
non è ancora operaio; una classe so-

.... ciale generata dallo sviluppo capita
l'f>tico, cioè dalla risposta che i pa
dr,ni danno alle lotte della Fiat e del
la c~relli. 

Q lelli che analizzano il meridione 
in tJrmini di « disgregazione " , denun
ciallo solo il fatto che non trovano 
i" il tipo di classi che cercavano. 

~iamo abituati a pensare alle classi 
in termini molto semplificati, per es. 
a una speCie di piramide padrone-i m
piegato-operaio-donna-d i soccupati, che 
« preme" per avere lavoro. In que
sto schema, il proletariato del meri
dione non ce lo troviamo . L'Irlanda 
è una di queste zone, simile all'Ana
tolia, alla Sicilia, all'Africa del Nord, 
ecc. Quello che deter'mina la condi
zione della gente in queste zone, cioè 
delle donne, dei bambini, dei giovani 
e dei maschi oltre una certa età, è il 
rapporto di esclusione rispetto a ciò 
che il capitalismo ha deciso che deb
be essere la forza-lavoro, cioè a ciò 
che in ogni fase del suo sviluppo, si 
combina con le sue macchine. 

Così le sorti del mezzogiorno si de
cidono sì a livello di stato nazionale, 
ma molto di 'più altrove, a livello di 
rapporti tra i grandi centri imperia
listici, dove si decide lo sviluppo di 
certe zone rispetto alle contraddizio
ni interimperialistiche. 

Il secondo punto è questo: la pre
messa permette di capire meglio l 'i n
treccio tra rendita, mafia, sottosvilup· 

po, ecc. Definire improduttiva la bor
ghesia meridionale si può fare solo 
rispetto a una visione « purificata» 
del capitalismo, cioè a una visione ti
picamente revisionista e socialdemo
cratica . 

Operai e proletari 
L'ultimo problema è quello delle 

« alleanze". I revisionisti hanno il 
pregio di avere una teoria molto sem
plice, anche se falsa, che non è nien
te altro che lo sviluppo dell'analisi 
di Gramsci, secondo cui c'è un blocco 
dei padroni del onrd con gli agrari 
del sud, a cui bisogna contrapporre 
un blocco di operai del nord e ' dei 
contadini del sud. Qui c'è un chiaro 
rapporto di alleanza; attraverso di es
so passa l'idea che il popolo del sud 
è « disgregato", e che ci vuole la 
compattezza degli operai del nord, per 
unirlo, senza porsi il problema di co
me i proletari del sud vedano gli ope
rai del nord (e viceversa). I padroni 
su questa «alleanza» hanno messo 
la loro ipoteca: per esempio il piano 
chimico dovrebbe creare 16.000 posti 
di lavoro e - contemporaneamente 
- almeno 160.000 nuovi disoccupati. 
Questa è l'industrializzazione del me
ridione, una cosa che spinge i prole
tari del sud a vedere, in ogni operaio 
in tuta, la morte per 10 di loro. 

Allora il problema diventa chiaro: 
a proposito delle « alleanze ", o del
l'unificazione, o del « blocco ", qual
siasi nome gli diamo, il problema non 
sono le componenti sociologiche di 
questa alleanza, ma il rapporto di 
queste componenti con l'autonomia 
operaia, cioè con dei contenuti pre
cisi che fanno perno intorno al rifiuto 
del lavoro, al rifiuto dello sfruttamen
to e dello sviluppo capitalistico. 

L'esercito 
industriale 
di riserva 

Un compagno della segreteria ha 
jJ1esso in guardia contro il pericolo 
che, pur sottolineando giustamente la 
novità della nostra analisi, rispet
to alle idee prevalenti che circo
lano oggi nella sinistra, non si finisca 
però di buttar via anche il bambino, 
insieme all'acqua sporca. 

Per esempio, l'esercito industriale 
di riserva, come ne parla Marx non 
ha niente a che fare con i disoccupati 
ISTAT, o anche con un concetto di 
disoccupazione più esecutivo, ma pur 
sempre visto esclusivamente in ter
mini di domanda e offerta di lavoro. 
L'esercito industriale di riserva di cui 
parla Marx, e che anali"zza per esem
pio individuando il ruolo che ha avu
to l'Irlanda nello sviluppo del capita
lismo inglese, è proprio quella « clas
se ", o quel settore del proletariato di 
cui si è parlato nell'intervento prece
dente. La storia dello sviluppo capi
talistico è legata a questo meccani
smo: il ruolo che l'Irlanda ha avuto 
nei confronti dell'Inghilterra, e che il 
bacino del Mediterraneo ha avuto nei 
confronti dell'Europa, l'Europa nel suo 
complesso, e certi paesi in' misura 
maggiore, l'hanno avuto nei confron
ti degli Stati Uniti, il cui sviluppo 
economico è stato costruito su una 
serie di ondate successive di emigra
zione. Vero è che queste cose, che 
Marx sapeva beniss imo, il "marxi

.smo" successivo le ha progress'iva-
mente lasciate cadere, sia nella 2a 

che nella 3" internazionale. 

Il rifiuto del lavoro 
Lo stesso vale per il rifiuto del lavo

ro. Cioè per un progetto di lotta con
tro il lavoro salariato a partire dal 
quale, soltanto, si può definire il co
munismo come superamento reale 
della società attuale . Alla precisazio
ne di questo concetto Màrx ha dedi
cato tutti i suoi sforzi teorici: la stes
sa legge del valore-lavoro diventa 
uno strumento di analisi del capitali
smo soltanto nella prospettiva del 
suo superamento, come superamento 
della costrizione al lavoro salariato . 

Ora , questo progetto di lotta con
tro il lavoro salariato , come rifiuto in
tegrale del meccanismo che ha per
messo al capitalismo europeo del 
dopoguerra di costruire il suo svi
luppo attraverso una riduzione enor
me dei costi, alla cui base c'è l'emi
graziane" forzata" di milioni di uo
mini, noi lo ritroviamo nella classe 
operaia multinazionale. E' questo con
tenuto per cui la sua comparsa segna 
un punto di rottura rispetto a un pre
cedente ciclo della lotta di classe. 
Ma d'altro lato la nostra esperienza 
ci insegna che la distruzione dell'ideo-

logia del lavoro dentro la classe ope
raia multinazionale, non produce di 
per sé la coscienza rivoluzionaria. La
scia spazio per esempio alle strumen
talizzaizoni fasciste, e l'esempio de
gli operai turchi in Germania non è 
da sottovalutare. 

Ma questa definizione concreta del 
comunismo, a partire dai contenuti 
della lotta e dalle contraddizioni rea
li tra le classi, non lo si ritrova né 
nella 2" né nella 3" internazionale. 
Non dobbiamo stancarci di sottolinea
re il rapporto che c'è tra il revisioni
smo, che ha toccato il suo culmine 
storico nello stali ni smo, e l'ideologia 
del lavoro, cioè un travisamento com
pieta dell'analisi che Marx ha fatto 
della contraddizione tra svi luppo del
le forze produttive e rapporti di pro
duzione, piegata a funzionare da sup
porto di un.a ideologia della produtti
vità. 

Ecco dunque che cosa rappresenta 
l'obiettivo del salario garantito nel 
meridione. La classe operaia che va 
al sud; come il corteo di Reggio, ci 
porta un contenuto preciso, che è il 
rifiuto del ·Iavoro. E' su questo conte
nuto che il proletariato meridionale 
è maturato in questi anni. Il rifiuto 
del lavoro, per quei proletari che so
no stati definiti" precari ", o " inoccu
pabili ", si traduce in lotta per il sa
lario garantito, contro lo sviluppo, ec
cetera; cioè li trasforma in una com
ponente decisiva del processo rivo-
luzionario. . 

Questo significa per noi recuperare 
il marxismo come teoria del supera
mento del lavoro salariato : abbiamo 
una chiave teorico-pratica per appro
fondire questo discorso sul lavoro e 
sul comunismo, ma finora non lo ab
biamo portato avanti a sufficienza. 

Le alternative 
del capitale 

Un compagno di Crotone è interve
nuto denunciando la mancanza, sia 
nella « premessa» chp. nel dibattito, 
di un'analisi dèlle alternative padro
nali rispetto alla crisi europea. Non 
esiste solo il « giorno per giorno". 
Di fronte ai pa,droni è ben chiara la 
necessità di dover compiere delle 
scelte. 

Non si può pensare che i padroni 
intendano rilanciare lo sviluppo solo 
con un aumento numerico della clas
se operaia emigrata, proprio perché 
è questo tipo di sviluppo che ha por
tato alla situazione attuale. In realtà 

. c'è un modo diverso, e già in atto, 
per affrontare questa sit.uazione. 

Questa soluzione è il decentramen
to industriale verso le aree di espan
sione imperialista. Questa ipotesi va 
verificata, ma dobbiamo chiederci: 
contano o non contano gli investimen
ti in Turchia? O nei paesi africani? O 
nel . mezzogiorno d'Italia? Teniamo 
presente che l'ltal ia è i I paese dove 
le contraddizieni si presentano in for
ma più acuta, e le soluzioni dei pa
droni italiani valgono come insegna
menti per gli altri padroni europei ,in 
modo preventivo. 

Questo discorso va provato, ma è 
chiaro che la soluzione che i padroni 
italiani cercano di dare alla crisi eco
nomica è quella di una trasformazione 
radicale della classe operaia. Il mez
zogiorno non deve più funziOfl"re sol
tanto come serbatoio di manu d'ope
ra: investire al sud vuoi dire modi fi
care la classe operaia. Lo stesso Vél 

le per l'Europa nel suo complesso 

C'è un progetto di regolamentaz ione 
europea per i licenziamenti colletti· 
vi: questo vuoi dire regolare la mo
bilità, spingere per un decentramento. 

La "disgregazione" 
Sul proletariato meridionale si pos

sono poi fare alcune osservazioni. 
Primo: anche il padronato italiano, at
traverso l'uso degli strumenti statali, 
ha pianificato in modo scientifico la 
mobilità della forza-lavoro, cioè ha de
ciso, volta per volta, la quantità di 
emigrazione che doveva esserci. Que
sto ha sconvolto completamente il 
tessuto sociale del meridione, ma c'è 
il suo aspetto positivo, il « rovescio 
della medaglia ", ed è la circolazio
ne delle esperienze di lotta nelle gran
di fabbriche, o addirittura il ruolo di 
riferimento per altri proletari che 
gli emigranti che ritornano al Sud rie
scono ad avere. 

Secondo: non è vero che nel me
ridione la classe operaia, per così di
re , « affoga" tra gli inoccupabili. La 
classe operaia c'è, e ha una sua sto
ria. Anche le quattro figure di edili 
che citava il compagno di Palermo, 
non hanno solo quattro storie diverse, 
hanno anche una storia comune. 

Terzo: questo concetto di « disgre
gazione ", riferito al mezzogiorno, non 
è una fesseria. La realtà è che la 
struttura di classe precedente, e la 
forma che la lotta di classe vi aveva 
assunto, è stata sconvolta. Il meri
dione non si può più capire e inter
pretare, ad esempio, in base allo 
scontro tra bracciantato agricolo e 
padroni agrari. Il proletariato urbano. 
che è la realtà di oggi, ha ancora da 
costruirsi la sua storia, per potersi 
riconoscere come classe. Oggi esso 
non è ancora una classe, e la classe 
operaia rappresenta un punto di rife
rimento decisivo in questo processo. 
Quando si dice questo , non s i in
tende certamente il fatto che si vuoi 
far passare tutto il proletariato meri" 
dionale attraverso il purgatorio del 
lavoro a catena. 

Quarto: i I term i ne inoccupabile usa
to dal compagno di Palermo per que
sto strato è giusto; perché in gran 
parte, e sempre di più, esso non è 
in grado di lavorare nelle fabbriche . 
Basta pensare ai giovani proletari del 
meridione in un numero sempre mag
giore di città e di paesi : pensare di 
metter loro a mandare avanti una 
catena di montaggio è pazzesco, e in
fatti, dopo un certo numero di espe
rienze , i padroni ci rinunciano. 

Ma ciò non significa che proprio 
questo strato non sia l'esercito indu
striale di riserva. L'esercito di riser
va, crescendo, diventa un corpo estra
neo rispetto a un modello « purifica
to " di capitalismo, e questo è un fat
to storico, non nuovo. 

Il Mezzogiorno 
come · avamposto 
dell'imperialismo 

Un compagno di Napoli ha sottoli
neato come l'analisi del meridione la 
si debba fare a partire da quello che 
è il modello economico del capitali
smo italiano. Dando per scontato 
che il capitalismo italiano è « matu
ro ", è un capitalismo imperialistico, 
dobbiamo analizzare il mezzogiorno 
rispetto alla crisi dell'imperialismo a 

livello mondiale, e' alla funzione che 
in questa crisi riveste lo stato. Tutto 
ciò che finora è stato visto come" pa
rassitismo" e « arretratezza ", diven
ta invece creazione da parte dello 
stato di un sbocco garantito alla pro
duzione capitalistica; per esempio 
l'investimento fine a se stesso. 

Tutto ciò che appare opera ' della 
mafia o della imbecillità, è invece fun
zione dello sviluppo . . Sotto questo 
punto. di vista, il mezzogiorno va an
che considerato come un avamposto 
imperialistico nel bacino del mediter
raneo, dal punto di vista militare (co
sa che noi finora abbiamo invece sot
tolineato solo per la Sardegna), .ma 
anche da quello economico. Per esem
pio, il tubificio di Taranto è stato co
struito lì per essere più vicino alle 
risorse di petrolio e di metano del 
mondo arabo che serve a saccheggia
re". Il piano chimico ha una funzione 
anal6ga, ecc. 

stico (non sottovalutiamo il laVoro 
domestico ; in questo schema che ve. 
de lo sviluppo capitalistico dell'impe. 
rialismo europeo alimentato da Un 
flusso ininterroto di nuove leve di 
forza-lavoro, la donna meridionale ha 
una funzione precisa : quella di fare 
figli, di allevare la carne da lavoro, di 
" fattrice» J. tutti questi segmenti del 
prol€~ariato o semiproletariato urba
no diventano un fattore di « elastiCi. 
tà" per il mercato del lavoro, cioè 
esiste un rapporto di complementa
rietà tra grande industria, piccola _ 
e piccolissima - industria, fino al Ve. 
ro e proprio latrocinio. 

Strumento fondamentale per l'anali. 
si sociale è anche qui il discorso Sul. 
l'abolizione del lavoro. Non c'è du~ 
bio, per esempio, che il piano del la
voro di Di Vittorio è proprio ciò che 
ha fottuto le lotte del proletariato me. 
ridionale. Ma l'ideologia del lavoro e 
presente nel meridione ancor meno 
che tra la classe operaia del N;:lrd 
l' padroni lo sanno. . 

Quando i padroncini meridionali de· 
nunciano un " aumento del costo del 
lavoro ", non stanno scimiottando i 
grandi padroni, e nemmeno gli copia
no indebitamente il linguagg io Que. 
sti padroncini parlano del " loro .. la· 
varo, ultraricattato, e · se vogliamo, 
ultraisolato, e scoprono che una ca. 
meriera che fa lavori domestici io 
una casa di signori , comincia ad ave
re le stesse reazioni degli operai del· 
l'Alfa Sud, che in pochi mesi hanno 
imparato a fare le stesse cose degli 
operai del Nord. 

Conclusioni 
Nelle conclusioni si è cercato di 

preCisare tre direttrici di ricerca, che 
erano già emerse, ma in modo meno 
chiaro, nella precedente riulJione del 
comitato nazionale. 
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La prima è un approfondimento del· 
l'analisi délla crisi, vista nella sua 
dimensione internazionale di crisi 
dell'imperialismo, o di un determina· 
to assetto dell'imperialismo, e soprat· Pie 
tutto delle alternative che il capitale 
si trova di fronte per controbilancia· CC 
re o neutralizzare le cause che han· 
no portato alla situazione attuale. D~ 

Emigranti e precari 
L'emigrazione è un fenomeno cen

trale per l'analisi delle classi nel 
meridione; la possiamo scomporr"e in 
tre componenti; 1) gli emigranti che 
stanno all'estero, ma che hanno un 
peso e una presenza, sia dal punto 
di vista economico che sociale, nel 
meridione, dato che una parte cospi
cua dei proletari campa sulle loro ri
messe; 2) gli emigranti che sono ri
tornati, e che sono il veicolo di una 
esperienza operaia vissuta in prima 
persona; 3) i contadini immigrati ver
so la città, magari come ponte di pas- . 
saggio per l'emigrazione verso il nord 

L'emergere di nuovi equilibri a li· NE 
vello interimperialistico, l'espansione 
imperialistica dell'Europa - e in par· S 

\ ticolare il problema del « decentra·' gre~ 
~ento» indul'triale, cioè di una nuo· uno 
va divisione del lavoro a livello inter ren' 
nazionale - sono elementi che , come 
abbiamo visto - hanno conseguenzi , 
enormi, e dirette, non solo sui rap
porti di forza tra le classi, ma sulla 
stessa composizione della classe ape· 
raia. 

o verso l'estero. 
Qui si scopre che la semplice « pro

messa" di un investimento, ràppre
senta un flusso di persone 100 volte 
superiore a quell i che sono i posti di 
lavoro « promessi» (che a loro volta 
sono, in generale 1 00 volte superiori 
a quelli che ci sono di fatto). Si de
finiscono i disoccupati come .quelli 
che « premono" sul mercato del la
voro , ma appena qualcosa spezza la 
normalità della situazione, si scopre 
che quelli che «premono" sano in 
realtà 10 volte di più. 

La « mobilita .. - pianificata scien
tificamente - coinvolge anche la 
classe operaia « precaria ", quella le
gata ai grandi investimenti, alla co
struzione di mezzi di produzione, co
me pure molti giovani diplomati, di
soccupati, concentrati soprattutto nel
le città di Napoli, Caserta, Palermo e 
Salerno, che se si va a vedere, molto 
spesso trovano lavori saltuari in con
nessione con i grandi investimenti. 
Ora questa classe operaia precaria 
« ruota" su un circuito che va dalla 
Sardegna, alla Sicilia, alla Campania, 
al Brindisino ecc., cioè. dove questi 
investimenti si fanno. A volte esce 
pure da questo " circuito» meridio
nale, per entrare - magari solo per 
qualche anno - nel circuito più am
pio dell'emigrazione verso l'estero o 
verso il nord. 

Questo fatto è molto importante. 
Bisogna imparare a non pensare a 
cose molto differenti tra loro quando 
si parla di classe operaia · dell'emi
grazione e di classe operaia « preca
ria ", almeno, un certo tipo di precari. 

In questa situazione, le "classi» 
tradizionali della città meridionale -
l'artigianato, i lavori legati all'inven
zione, all'arte di arrangiarsi, il com
mercio al minuto, il lavoro a domici
lio, il lavoro infantile, il lavoro dome-

La seconda direttrice è questa: una 
ridefinizione dell'internazionalismo a 
parti re dall'individuazione di un 'area' 
imperialistica che presenta caratteri 
di omogeneità tali da giustificare il 
fatto che la si consideri un tutto in· , 
scindibile. L'Europa e il Mediterraneo, 
nèl rapporto che abbiamo cercato 
di precisare, rappresentano questa 
area, e la classe operaia multinazio· 
naIe è per noi il punto di riferimento 
fondamentale, a partire dal quale fac
ciamo' t'analisi delle classe e cerchia· 
ma di precisare i contenuti strategici 
della rivoluzione. 

Occorre che çi rendiamo conto de. 
t 

le novità teorica e pratica di quesU 
fatto. Il concetto di classe opera' 
multinazionale non c'è nei classi \ 
del marxismo, per motivi oggetti\ 
- anche se non rappresenta una n( 
vità stori'ca in senso assoluto, ii 
quanto qualcosa di parzia lmente simi ' 
le si può ritrovare negli Stati UniI I 

tra la trne del secolo scorso e l'inizi, : 
di questo; ma nessun teorico del mar I GI 
xismo vi prestò soverchia attenzion~' I: 

La terza direttrice è l'approfondi' 
mento teorico del rifiuto del lavorel 35 
come contenuto centrale dell'autono I C( 
mia operaia. I 

Questo il secondo noi il filo condut.' , 
tore per affrontare un discorsO sul, ta 
comunismo come negazione e supera·! Av 
mento 1.lel lavoro salariato. Un di~codr:1 edi 
so che era i I cuore della teona ~ del 
Marx, ma che è stato offuscato, e Si ne 

. è per così dire « perso per strada-, 
in tutto il periodo della seconda e 
della terza internazionale. Così come 
si è" perso per strada» un altro Il 

_ cancetto che a noi sembra centrale l' 
il rapporto tra accumulazione del ca' , 
pitale e formazione dell'esercito indu' 1 
striale di riserva , nel significato ge' l 

nerale che gli abbiamo dato. e che 
esclude che l'analisi del capitalisrnf. F 
possa essere circoscritta e ridotta Il l 
le sue forme « pure l). Se 

Questo discorso, questo strumen~ M 
di analisi delle classi, e della lotta el 
classe, deve costituire anche ~a.baSe· I 
di un confronto su cui noi CI ImPn h e' a 
gnamo a chiamare le altre co~pon o- tic 
ti della sinistra rivoluzionaria aur so ' 
pea. 
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12 novembre 
SARNO: ARRESTATI· 13 
COMPAGNI 

fettuato dai compagni durante la lot
t a degli operai della Mancuso_ 

Dopo la montatura poliziesca di 
San Benedetto i fasci sti di stato si 
ripetono a Sarno ; lo scopo è lo stes
so: far fuori in solo colpo la sini
stra rivoluzionaria in una città . 

SANREMO: 1.000 COMPA-
cioe 

enta. 
a ~ 
I ve. 

13 compagni, 11 di Lotta Cont inua, - GNI DISTRUGGONO UNA 
I del PCI e uno del Manifesto sono · SEDE FASCISTA 
arrestati a Sarno, in provincia di Na-

mali· 
sul. 
du~ 

~I la· 
ene 
me· 

to di 
, che 

eno 
e del 

~ del-

poli, per" resistenza, oltraggio, lesio
ni aggravate e incitamento all'od io 
Ira le classi -. I mandati di cattura 
sono spiccati dopo un picchetto ef-

Lunedì 
13 novembre 

Dopo una serie di provocazioni e 
aggress ioni fasc iste, 1000 compagni 
in corteo dal centro raggiungono e di
struggono una sede del MSI. -, 

crisi 
mina· 
prat- Pietro Nenni e Francesco De Martino. 
)itale 
neia
han

e. 
a li-
ione 

CONCLUSO IL CONGRESSO 
D,EL PSI, CON L'ALLEANZA 
NENNI-DE MARTINO 

l par·, Si chiude a Genova il 39simo con-
• ntra·1 gresso del Partito Socialista. DOpo 

nuo'l uno scontro nel dibattito tra la cor
mter· rente d i De Martino, favorevole ad 
com€ 
lenZE .---

ral> 
sulla 
ope· 

: una 

·nizi. 

un ri t orno al governo « a tutti i costi" 
e quella di Manci ni , sostenuto dalle 
« sinistre ", per una strategia dei 
« tempi lunghi ", le correnti si sparti
scono i post i nel comitato centrale. 
La nuova maggioranza che guida il 
partito è quella di De Martino e Nen
ni. Francesco De Martino sarà il nuo
vo segretario del PS I_ 

I mar I Gli operai della MECFOND 
zione' 

al corteo di Avellino. 

fondi, 
avore 35 MILA PROLETARI 
tono I CORTEO AD AVELLINO , 

IN 

, 
~ndut-I 35 '1 l' .. d t sul' mi a pro etarl proveOlent l a tu -
o era- la la Campania sfilano in corteo ad 
~Pcor- Av.e.llino. Sono operai metalmeccanici, 
I~ diI ~dill: braccianti, disoccupati, donne 
na si eglr emigrati. Contro la smobil ita:L;o
~dea ' . ne dei centri industriai i, contro l'au-

da e 
come 
altrol 

)
~trale. 
el ca' 
indo

to g8-
e che 

r,
11~;~f. 

en tO 
,tta di 

baSe 
impe' 

Jonen' 
euro-

Martedì 
14 novembre 
FIAT-MIRAFIORI UN GROS
So CORTEO INTERNO ALLE 
MECCANICHE 

h D?po la repressione di Agnelli, che 
fia licenziato due avanguardie dell'of
cina 76 la scorsa settimana, un gros

So Corteo interno degli operai delle 

mento dei prezzi, i licenziamenti e 
le sospensioni le parole d'ordine più 
scandite ' sono quelle sul salario. ga
rantito, contro il governo Andreotti e 
il carovita. Nello stesso giorno si 
svolge a Napoli una manifestazione 
degli operai della zona Flegrea, quel
la più colpita dall 'attacco all'occupa
zione. 7.000 operai sfilano in corteo 
con gli studenti. 

Meccaniche spazza i reparti. A que
sta mobilitazione si uniscono anche 
molti impiegati, contro le intimidazio
ni del padrone. L'obbiettivo principa
le della lotta operaia alla Fiat. alle 
meccaniche come alle carrozzerie, è 
quello del salario garantito attrave r
so il pagamento delle ore d i scivola
mento . 

CASORIA: UN PAESE ;N RI
VOLTA CONTRO IL POTERE 
DEMOCRISTIANO 

Un corteo di 3000 proletari, con 
alla testa gli studenti delle scuole 
elementari e medie, va a protestare al 
comune per la condizione vergogno
sa delle scuole (100 aule per più di 
9.000 ragazzi alle elementari). Carabi
nieri e vigili urbani che presidiano 
il municipio, incominciano a sparare 
lacrimogeni contro il corteo. La rea
zione dei proletari è immediata_ La 
sede della DC, che si trova nello 
stesso edificio, è completamente di
strutta, il gonfalone bruciato in mez
zo alla piazza. Gli scontri con la poli
zia durano tutto il giorno guidati da 
ragazzi tra i 6 e i 1'5 anni. 5 prole
tari vengono arrestati dopo una fu
riosa carica. Mentre nei paesi vicini 
gli studenti organizzano manifestazio
ni di solidarietà , borghesi e riformisti 
denunciano come "teppisti e provo
catori " i proletari di Casoria. 

PISA: INCRIMINATI DUE 
COMPAGNI PER AVER DE
NUNCIATO LE RESPONSA
BlliTA' POLIZIESCHE NELLO 
ASSASSINIO DI FRANCO 
SERANTINI 

Due compagni vengono denunciati 
a Pisa per" vilipendio delle forze ar
mate". Nonostante la magistratura 
abbia aperto un procedimento forma
le contro i poliziotti che ammazzarono 

Mercoledì 
15 novembre 
GIANNI AGNELLI: « PROFIT
TO ZERO )} 

Il presidente della Fiat, Gianni 
Agnelli, r i lascia un 'intervista sulla si
tuazione italiana , da lui definita « pro
fitto zero ". Agnelli at tribuisce la re
sponsabilità di fondo della crisi alle 
rendite improduttive e parassitarie e 

" poiché il salar io non è comprimibi
le in una società democratica .. chi ne 
fa le spese è il profitto delle impre
se _ I padroni, dunque, " hanno due 
sole prospettive, o uno scontro fron
tal e con gli operai per abbassare i 
salari o una se~ie di iniziative co rag
giose e di rottura pel eliminare i 

di botte i I compagno Franco Seranti
ni nel maggio scorso , la procura del
la repubb li ca d i Pisa incrim ina due 
compagni come responsabi li d i un vo
lantino che ' accusava la polizia del
l'assass inio . Il processo si aprirà mar
tedì 21 alla corte d 'assise di Pisa . 

ROMA: 400 STUDENTI RICE
VONO LA CARTOLINA-MILI
TARE 

400 studenti del l' istituto professio
nale « De Amicis " r icevono la « chia
mate alle arm i ". Contro le lotte degli 
student i Sca lfaro e Tanassi inventano 
l'ar ruolamento accelerato. Il «De Ami
cis " viene immediatamente occupato 
dag li studenti . Il m inistero è costret
to a riti rare il provvedimento. 

Andreotti instaura lo stato 
di polizia 

Il consiglio dei ministri approva gli 
aument i ai superburocrati che la cor
te dei conti aveva respinto come il· 
legal i. In un colpo solo Andreotti si 
è aumentato lo stipendio da 9 a qua
si 30 mil ioni, e con lui altri 9000 tra 
ministri, sottosegretari e alti funzio
nar i. 

Nella stessa riunione viene appro
vato uno « stralcio » al progetto di ri
forma del codice di procedura pena
le, relativo alla libertà provvisoria: lo 
stralc io dovrebbe servire a permet
tere, dopo 3 anni di carcerazione ille
gale, la liberazione di Valpreda. Ma 
Valpreda resta dentro. Lo « stralcio » 

approvato non fa che rimettere la 
dec isione al g iudice di Catanzaro. 

Infine i l provvedimento più grave: 
il governo approva due disegni di leg
ge, presentati da Rumor, relativi alla 
detenzione di armi e al fermo di po
lizia . Quest'ultimo concede alla po
lizia di operare i fermi sulla sempli
ce base del « sospetto » , di una « in
tenzione» a compiere reati. Inoltre 
prot rae il fe rmo da 48 a 96 ore, sen
za l'obbligo di avvertire il magistra
to nei primi due giorni. Una vera e 
propria autorizzéll:ione al sequestro di 
persona, e la codificazione ufficiale 
dello stato di polizia! 

CO l'~ S'IC LIO 

D E I /"1 I 1\1/ SI R I 

fenomeni di sp reco "_ Agnell i dichia
ra che i pad ron i scegl ieranno que
sta seco nda strada ma la sua è una 
invenzione ideolog ica, che fa a p'ugni 
con la situazione econom ica e socia
le , anche internazionale, destinata a 
celare la realtà, con lo scopo imme
diato e scoperto di mascherare « uno 
scontro fronta le » contro i l sal ari o e 
l'autonomia d i cl asse che è già in 
pieno corso . 

MILANO: I FASCISTI SPA
RANO SUI COMPAGNI 

A Cini sell o Balsamo i fasc isti spa
rano una t rentina di colpi d i pisto la 
contro i compagni che uscivano dalla 
sede del movimento studentesco a 
Cinisello. Dopo una settimana di pro
vocazioni nel comun e alla perifer ia d i 
Milano, due automobili di squadri st i 
compiono carosell i ne lla not te , spa
rando all'impazzata dai finestrini. 

TRIESTE: SABOTAGGI ANTI
OPERAI ALL'ITALSIDER 

4 sabotaggi in tre giorni agl i im
pianti dell' ltalsi der di Trieste_ La cr i
minale provocazione padrona le e f a
scista , che solo per un caso non pro
voca un massacro t ra g l i operai, v ie
ne diretta contro la lotta che i repa rti 
più combattivi stanno conducendo 
contro la ristruttu raz ione dell 'azienda_ 

Achille Mastrandrea, il detenuto 
che per protesta è salito sul 
tetto di San Vittore_ 

. . 

Giovedì 
16 novembre 
MET ALMECCANICI, EDILI E 
STUDENTI UNITI IN UNA 
GIORNATA DI LOTTA 

Si svolge in tutta Italia lo sciopero 
dei metalmeccanici delle inudstrie di 
stato (lRI, ENI , EFIM) e degli edili. 
Agli operai si uniscono in grandi ma
nifestazioni gli studenti . 25 mila pro
letari sfilano a Napoli, 10.000 a Ba
ri , 5000 a Taranto , 4000 a Trieste. 
A Milano questa giornata di lotta ser
ve agli operai per preparare la gran
de manifestazione nazionale del 22 
che vedrà uniti metalmeccanici, pub
blic i e privati , edili , gommai. Contro 
il polverone dei sindacati sugli « inve
stimenti al mezzogiorno per un nuo
vo sviluppo» gli operai esprimono la 
loro volontà di unificazione sugli ob
biettivi de l salario garantito, contro 
il carovita, i licenziamenti e il go
verno Andreotti_ 

La stampa padronale contro 
il fermo di polizia 

Sul fermo di polizia la compattez
za della compagine ~overnativa co
mincia a c( incrinarsi » • 

Ven-erdì 
17 novembre 
PADOVA: GOGNA POPOLA
RE PER UN FASCISTA 

I fasc isti convocano un 'assemblea 
all'Università, con la complicità del 
nuovo rettore Marigl iano. Espulsi dai 
compagni ne accoltellano uno. Si for
ma immed iatamente un corteo di più 
di 500 compagni che percorre la 
città $pingendo uno squadrista con 
un cortello al collo . 

MATERA: 15.000 OPERAI E 
STUDENTI IN PIAZZA 

·Un imponent e corteo- di operai e 
studenti, molti dei quali provenienti 
dai paesi vicini , sfila per Matera_ Tut
t i i negozi partecipano allo sc iopero 
genera le. 

FIAT-TORINO: A RIVALTA 
QUATTRO OPERAI VENGO
NO ARRESTATI 

Durante lo sc iopero di otto ore al
la sezione Fiat di Rivalta, i carabinie
ri, dopo una serie di provocazioni ar
restano quattro compagni operai al 
pi cchet to contro i crum ir i. -

ASCOLI: AL PROCESSO PER 
LA MANIFESTAZIONÈ ANTI
FASCISTA, CROLLA LA 
MONT ATU RA, MA 26 COM
PAGNI . VENGONO CON
DANNATI 

Si conclude ad Ascoli il processo 
contro 32 compagn i che nell'aprile 
scorso avevano partecipato alla mo
bi l itaz ione anti-fascista contro i l co
mi zio del miss ino Gri ll i. /I pubblico 
mi nistero chiede per 10 compagni 3 
ann i di carcere . I giudic i ne assolvono 

MANIFESTAZIONI DI DETE
NUTI NELLE CARCERI 

Un centinaio di detenuti del carce
re di Agrigento organizzano una ma
nifestazione contro le bestial i condi
zioni di Vita nelle galere. La repres
sione della direzione del carcere giu
diziario San Vito è violenta. 42 dete
nuti vengono immediatamente trasfe
riti all'Ùcciardone di Palermo mentre 
il carcere è presidiato da un centi
naio di poliziotti. Analoghe manife
stazioni si svolgono, nel corso della 
settimana, in altre prigioni: a Taran
to, Pescara, Perugia, Enna, Caserta e 
a San Vittore (Milano) dove un dete
nuto in attesa di giudizio sale per 
protesta su un tetto_ 

. . I giornali padronali, dalla Stampa, 
al Giorno, al ~orriere della sera, pub
blicano degli articoli in cui denun
ciano l'aperta violazione delle più ele· 
mentari libertà democratiche che un 
comportamento del genere implica. 
Si tratta evidentemente di un prete
sto del tutto strumentale da parte di 
giornali che hanno dimostrato infinite 
volte di non avere nessuna riserva 
nei confronti delle più arbitrarie ini
ziative della polizia, della magistratu
ra e del governo. Ma è il segno che 
il governo Andreotti non riscuote più 
la piena fiducia di forze padronali che 
fino a ieri lo avevano sostenuto inte
gralmente. 

6 e ne condannano 26 a pene inte
riori ad un anno con la condizionale. 
Tutti i compagni sono liberati. 

USA: UCCISI DUE STUDEN
TI NERI DALLA POLIZIA DI 
NIXON 

Due studenti neri dell 'Università di 
Baton Rouge, nello stato ultrarazzista 
della Louisiana, vengono uccisi dal 
fuoco della polizia durante una mani
festazione contro la discriminazione 
razziale . Nello stesso giorno i 129 ma
rinai neri, sbarcati dalla portaerei 
« Costellation» dopo una rivolta, di
chiarano che l'organizzazione proleta
ria contro l'esercito è presente in 
ogni reparto militare americar.o_ 

Nuove incrinature nella com
pagine_ governativa 

L'incrinatura all'interno della mag
gioranza sembra allargarsi. Alle criti
che sui provvedimenti per il fermo 
di polizia, e per gli aumenti ai super
burocrati , che si sono riflesse all'in
terno della stessa DC, ' si aggiunge 
ora una presa di posizione di un espo
nente del PSDI contro la versione 
della legge sui fitti rustici. L'on. Ave
rardr (PSDI) accusa addirittura la DC 
di aVèr imbrogliato le carte. 
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LA MANIFESTAZIONE 
ta di féJbrica, che non ha certo sul 
terreno degli obiettivi (/a piattaforma 
sindacale è buona per una scaramuc
cia da tavolino, non certo per la lotta 
operaia); le riforme sono cose cui 
non crede più nessuno, e l'unità Nord
Sud, al di là della forte carica politica 
e ideale che raccoglie tra le masse, 
appare nella versione sindacale sem
pre più come una manovra demago
gica delle burocrazie sindacali per 
svendere la lotta operaia e far passa
re la ristrutturazione; basta pensare 
alla Pirelli. 

DEL 22 NOVEMBRE 
MILANO, 18 novembre 

Si prepara in tutta Italia la manife
stazione nazionale dei metalmecca
nici che si terrà a Milano il 22 no
vembre. Ad essa hanno aderito an
che i lavoratori della gomma e gli 
edili della Lombardia con il loro scio
pero regionale. 

Si ,prevede' che la partecipazione 
alla manifestazione supererà sia per 
numero che per combattività quella 
dei centomila del 31 ottobre, in occa
sione dello sciopero generale dell'in
dustria in Lombardia. 

Ma cosa 'significa questa manife
stazione del 22 novembre, a un mese 
dall'inizio della vertenza dei metal
meccanici? 

Secondo i vertici sindacali essa do
vrebbe " costringere .. il padronato ad 
una più seria conduzione delle trat
tative, a fii stimolare" la sensibiUtà 
della Gontroparte. Secondo noi le co
se stanno in termini diversi. 

La gestione sindacale degli scio
peri marcia, in questa fase iniziale 

della vertenza dei metalmeccanici, 
essenzialmente su due direttrici: la 
prima si caratterizza per l'assoluta in
consistenzfJ delle ore di sciopero e 
delle loro modalità, la seconda per le 
grandi manifestazioni di massa. 

La prima cosa che colpisce è la 
profonda frattura fra queste due di
rettrici, la contraddizione stridente 
tra una lotta sostanzialmente" simbo
lica" in féibbrica e le manifestazioni 
di massa nelle piazze. Una contraddi
zione reale, che difficilmente potrà ri
manere congelata dai vertici sindaca
li, e già le lotte di queste prime set
timane ne sono una riprova. La tatti
ca sindacale è abbastanza chiara: i 
sindacati non vogliono che lo scontro 
contrattuale si radicalizzi, che diventi 
uno scontro soc,iale generalizzato, che 
metta in discussione le questioni di 
fondo: la piattaforma padronale e i 
bisogni reali delle masse. I vertici 
sindacali temono che una situazione 
di scontro sociale generalizzato fac
cia fuori il governo Andreotti e la sua 

linea di repressione ,control/ata e gra
dualistica della lotta operaia, rispetto 
alla fase contrattuale. 

Le sei ore la settimana di sciopero 
sono. questo. Col falso discorso che 
" la lotta sarà lunga» e che bisogna 
risparmiare le forze, i sindacati sot
traggono agli operai l'esercizio effet
tivo del/a loro forza, l'iniziativa diret
ta nella lotta contro la produzione, 
nella lotta in fabbrica, che è la base 
per l'uscita dalla fabbric;a. 

Nel/e intenzioni dei sindacati le 
grandi manifestazioni dovrebbero ser
vire per dare sfogo al/a spontaneità 
delle masse, alla volontà della classe 
operaia di buttare giù il governo An
dreotti, di rivendicare le proprie ne
cessità. Ed è infatti di questi conte- ' 
nuti, di questi slogan, di questa vo
lontà di lotta che si riempiono le 
grandi manifestazioni organizzate dal 
sindacato. 
, Le grandi manifestazioni servono 

al sindacato per ritrovare una credi
bilità che ha perso a livello della lot-

Le grandi manifestazioni sono una 
arma a doppio taglio per i sindacali
sti perché in esse la forza e l'unità 
della classe operaia trovano la prova 
concreta che la classe operaia è forte 
come e più ancora che nell'autunno 
caldo; che si può lottare non per la 
piattaforma sindacale ma per il pro
gramma operaio: per il salario garan
tito, per i forti aumenti salariali, con
tro il carovita, per la parità totale ecc. 

Per questo vedere nelle grandi ma
nifestazioni la forza del sindacato e 
non le sue contraddizioni sarebbe un 
grave errore. 

D'altra parte, diventa di volta in 
volta opportunismo o avventurismo 
pensare che nefte grandi manifesta
zioni si gioca tutto, che la questione 
decisiva è che l'autonomia operaia 
organizzata si prenda la piazza. Per
ché dopo la grande manifestazione, 
nella fabbrica ci ritroviamo le sei ore 
settimanali di sciopero programmate 
dal sindacato. 

Lettera dei . comp,agni Enzo e Corrado, mento degli ultimi scioperi e i conte
,luti che hanno espresso. Anche la 
forza dell'ott. 76 è rimasta intatta, 
come dimostra l'ultimo sciopero che 
ha visto ancora una volta i nostri com
pagni lanciare le parole d'ordine più 
qualificanti e dirigere politicamente 
il corteo delle meccaniche. La nostra 
forza è ancora integra perché quel 
ricchissimo patrimonio politico e di 
lotta che abbiamo acquistato insieme 
e che ci deriva dai contenuti espres
si dalla classe operaia nel '69, ar
ricchiti dalle nuove esperienze di lot
ta autonoma che .insieme abbiamo vis
suto e portato avanti, quel patrimonio 
Agnelli non può certo togliercelo, co
me non può certo ripristinare il clima 
fascista di Valleua nell'ott. 76, ne in 
tutta Mirafiori; perché quello- che ci 
siamo conquistati dal '69 ad oggi è 
parte di 'noi, della nostra cdscienza ri
voluzionaria e comunista. Per questo 
siamo ancora fianco a fianco con voi. 

, . 

licenziati dalla Fiat, ai compagni dell'off. 76 
Cari compagni, sempre all'off. 76 

ci siamo mossi come classe operaia 
,e non come individui; ed è appunto 
alla classe operaia dell'off. 76 che 
scriviamo, consapevoli che il nostro 
licenziamento non è un nostro fatto 
personale ma un momento dello scon
tro tra la classe operaia, le sue avan
guardie e i padroni. Diverse volte 
nelle riunioni del comitato antifasci
sta della nostra officina abbiamo ana
lizzato insieme ,come si articolava l'at
tacco dei padroni nella logica dello 
scontro contrattuale. Avevamo visto 
giusto. Uno degli strumenti fondamen
tali con i quali i padroni cercano di 
sconfiggere la classe operaia è liqui
dare le sue avanguardie, quelle che 
di più sanno esprimere i bisogni del-

ALL'ALEA-SUD DI POMI
GLIANO D'ARCO 

DOPO 
IL CORTEO 
LA LOTTA 
CONTINUA 
IN FABBRICA 

AI rientro dal corteo di Napoli del 
16, dove gli operai dell'Alfa Sud han
no dimostrato ancora una volta la lo
ro compattezza e politicizzazione, gli 
operai della sellatura hanno scoperto 
che alcuni crumiri avevano lavorato: 
immediatamente si sono fermati in 
segno di protesta, e di conseguenza 
si sono fermate tutte le carrozzerie. 
Subito è circolata la voce che la di
rezione non voleva pagare le ore im
produttiv.e: l'agitazione si e estesa a 
tutte le carrozzerie per' il pagamento 
delle ore di scivolamento, ed è stata 
fermata soltanto dall'intervento dei 
delegati che hanno dato la garanzia 
che le ore improduttive sarebbero 
state pagate. 

Intanto alla sellatura si è precipita
to il coordinamento del conSiglio di 
fabbrica al completo per bloccare la 
lotta, dicendo che continuare a scio
perare per 20 crumiri era una cosa 
sbagliata; un delegato è andato addi
rittura a far ripartire la linea, ma gli 
operai hanno proseguito lo sciopero 
fino alla fine del turno. Mentre i de
legati erano impegnatissimi a clocca
re la lotta alle carrozzerie, alla lastro
saldatura c'è stato sciopero fino a 
fine turno perché la vigilanza se ne 
vada dai reparti: prima di attaccare 
a lavorare due operai giocavano a 
zecchinetta; come un falco è arriva-
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le masse o concretizzarli in obbietti
vi e programma politico. I padroni 
licenziano e reprimono soprattutto là 
dove esistono momenti organizzati di 
autonomia e dove si praticano forme 
di lotta che incidono direttamente sul
la produzione e che scuutono l'autori
tarismo dei capi e della direzione. 
Man mano che la lotta entrerà nei 
momenti più caldi e che si esprime
rà più compiutamente l'autonomia 
operaia e la capacità offensiva del 
movimento, sempre più Agnelli ri
sponderà in questo modo all'attacco 
operaio. E' in questo quadro più com
plessivo che nella nostra officina si 
deve discutere e organizzarsi sul no
stro licenziamento. Poiché esso è un 
attacco all'autonomia della classe-

to un guardiano e ha sequestrato i 
soldi: la risposta non si è fatta aspet
tare e, dalla richiesta della restitu
zione dei soldi, si è estesa alla pro
testa contro la presenza d'ella vigi
lanza nei reparti_ 

PALERMO 

GLI :STUDENTI 
IN PIAZZA 
CONTRO 
IL GOVERNO 

10.000 studenti medi sono scesi in 
sciopero contro la circolare repressi
va di Scalfaro-Andreotti. La mobilita
zione generale di oggi è il risultato di 
una intensa attività delle avanguardie 
degli studenti che nelle scuole hanno 
reagito alle manovre dei presidi che 
hanno sospeso alcuni studenti che al 
Terzo scientifico hanno organizzato la 

, assemblea di base, e che non esita
no a chiamare la polizia quando non 
riescono a impedire con le loro mi
nacce le iniziative autonome degli 
studenti (come è successo al ({ Majo
rana» e al « Galilei »). Il corteo è sta
to molto combattivo e ha gridato slo
gan contro i I governo e contro i fa
scisti. La FGCI voleva portare anche 
le bandiere tricolori, ma i compagni 
hanno fatto osservare che c'è tutta la 
città piena di manifesti in cui il 
Cf Fronte della Gioventù» invita tutta 
la c Palermo tricolore" al comizio fa
scista di domenica 19. 

ROMA-TIBURTINO 

La polizia carica 
e fa sgomberare 
6 famiglie 
La motivazione: per far po
sto ad un albergo 

Questa mattina la polizia è interve
nuta per sgomberare una casa occu
pata a Piazzale Tiburtino n. 3. La pa-

operaia e alla sua libertà di organiz
zarsi e decidere le forme di lotta, ' 
la lotta contro il nostro licenziamen
to non riguarda solo la nostra offici
na ma tutta la Fiat, e deve essere 
l'off. 76 a saperla legare ai contenuti 
più generali del programma operaio. 

Noi vogliamo rientrare in fabbrica 
perché per dei comunisti rivoluziona
ri star fuori della fabbrica è come per 
i pesci star fuori dall'acqua. Vogliamo 
rientrare perché la mobilitazione ope
raia, forte della sua chiarezza politi
ca, ha saputo 'imporre in fabbrica co
mein tribunale il ritiro dei licenzia
menti contro di noi come contro 
chiunque altro. 

La forza perché noi si rientri in 
fabbrica esiste. Lo dimostra l'anda-

lazzina era stata occupata 2 mesi fa 
da sei' famiglie, provenienti dalle ba
racche di Centocelle. 

Le famiglie hanno resistito barri
candosi dentro gli appartamenti, 
mentre fuori una cinquantina di com
pa,gni studenti manifestavano la loro 
solidarietà. A questo punto la. polizia 
ha caricato e ha fatto uscire tutti. Una 
bambina si ' è persa e un compagno, 
che l'ha portata alla polizia, è stato 
fermato, insieme a tre donne. La po
lizia ha motivato lo sgombero di cen
do che al posto della palazzina bi so
gna costruire un albergo. 

Già due anni fa altre sei famigli e 
avevano occupato lo stesso edificio 
e dopo una lunga lotta avevano otte
nuto la casa. 

Genova 

LO SCIOPERO 
DELLE PICCOLE FABBRICHE 
DELLA V ALPOLCEVERA 

GENOVA. 18 novembre 
Contro il tentativo del sindacato 

che, dopo aver diviso lo sciopero del
le grandi fabbriche da quelle piccole, 

Saluti rivoluzionari 

ENZO e CORRADO 

rimandandolo di un giorno, tentava di 
parcellizzare e dividere anche fab
brica da fabbrica, gli operai della 
Grondona si sono opposti a questa 
maniera di lottare, e dopo un picchet
to duro davanti alla loro fabbrica, so
no andati in tutte le altre fabbriche 
della Valpolcevera e hanno fatto usci-
re gli operai. E' stato deciso per lu
nedì un altro picchetto per sciop'era
re ancora tutti insieme e più forti. ' 

COMMISSIONE NAZIONALE 
LOTTE OPERAIE 

I compagni che fanno parte della 
commisione nazionale lotte operaie, 
sono convocati a Milano, Via De Cri
stoforis 5, il giorno 22 novembre 
alle ore 15,30. L'ordine del giorno 
della riunione è il seguente: 

1) valutazione della manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici 
del 22 novembre; 

. 2) organismi autonomi o lotta con
trattuale: analisi dell'iniziativa 
rispetto alla scuola e sui con
sigli di zona in generale; 

3) programmi futuri della commis
sione. 

COMUNICATO DELL'ASSEMBLEA DEI LAVORATORI 
DELLA RANK-XEROX DI MILANO E DI CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

LA CLASSE OPERAIA DEVE 
BATTERSI CONTRO 
IL FERMO DI POLIZIA 

AlLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIM-FIOM-UILM 
16 novembbre 1971 

L'assemblea dei lavoratori della Rank-Xerox di Milano e Cernusco 
ha dibattuto, oltre ai problemi strettamente legati al rinnovo del con
tratto di lavoro, il provvedimento di legge proposto nell'ultima riunione 
del consiglio dei ministri, relativo al fermo di polizia e alla possibilità 
da parte di agenti o funzionari di P.S. dj fermare cittadini con il sospet
to e la previsione soggettiva di effettuare un reato. L'assemblea ha sta
bilito a grandissima maggioranza che queste proposte fasciste e liber
ticide non devono passare. I metalmeccanici in particolare, e tutta la 
classe operaia devono battersi per bloccare sin dall'inizio questa e qual
siasi altra manovra tendente a colpire le avanguardie e i lavoratori. 

Le 14.000 denunce contro i lavoratori in lotta nel '69 insegnano. 

Domenica 49 novembre 197~ .. - ....-

VietnaJn: nuovo 
vertice a Parigi 
18 novembre 

Lunedì, a Parigi, nuovo incontro tra 
il compagno Le Duc Tho ed Henry 
Kissinger. 

Da parte vietnamita - Hanoi e Go
verno rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud - le richieste, come 
ha detto Le Due Tho. sono rimaste 
invariate: «concludere rapidamente 
con la parte americana l'accordo per 
il ristabilimento della pace nel Viet
nam ". 

Diffici le invece prevedere cosa 
metterà sul tavolo delle trattative 
Kissinger che, proprio ieri, si è incon
trato a Camp David con Nixon e il 
segretario di stato Rogers. 

Il nuovo vertke nella capitale fran
cese, che vede respinta la richiesta 
avanzata nei giorni scorsi dal boia 
Thieu di partecipare ai negoziati « se-

greti ", non fa sperare nulla di buono 
I fatti, come sempre, servono ~ 

far chiarezza ed indicano che gli im. 
perialisti mentre continuano a suo. 
nare la grancassa della « pace. pro. 
seguono il genocidio dei popoli in. 
docinesi. I bombardamenti sono creo 
sciuti di intensità mentre l'afflusso di 
materiale bellico e di « consiglieri Ci. 
vili» invece di diminuire è aumentato, 

Da parte americana si è anche ti. 
parlato, in queste ultime settimane 
di piani di «ricostruzione" del Viet: 
nam. Se n'è riparlato in termini sem
pre più concreti e chiaramente ne(}. 
colonialisti. Tutto questo esprime le 
difficoltà che Nixon si trova ad affron. 
tare per ricomporre le contraddizioni 
che la resistenza .del popolo vi etna. 
mita ha aperto in seno al capitale 
americano. 

Lil -

Medio Oriente: rispunta 
'la "piccola Palestina " 
La conferenza dei ministri arabi vuoi mettere i f~dajin a FIRI p 
disposizione del loro massacratore Hussein I zios 

I Istl l 
18 novembre dia armata delle masse arabe in ge· ' tesi 

nerale. I cluf 
, E' terminata a Kuweit la conferen- Funzionale alla «piccola Palesti·, ,' A-

za dei ministri degli esteri e della di- na» è il piano siriano per un ri torno I sed 
fesa dei paesi arabi. Ufficialmente, a dei fedajin in Giordania. Dovrebbe es· \ tal 
prescindere dalla formula di rito sui sere attuato sotto il controllo di una dia I 
« risultati positivi e soddisfacenti per commissione di paesi per i quali la clu' 
tutti », non è stato comunicato nulla resistenza polestii'lese è sempre sta. 
sull'esito delle discussioni. E' trape- ta uno strumento propagandistico o di 
lato tuttavia che due progetti; caldeg- baratto (Arabia Saudita, Egitto, Ku. 
giati. rispettivamente dall'Egitto e dal- weit, Libia e Siria). Il portavoce .del 
la Siria, hanno dominato i lavori: , moderato OlP ha subordinato I;accet. 
quello, riesumato dall'archivio colla- tazione della proposta, all'elaborazio. 
borazionista di Hussein, della «pic- ne di un piano arabo d'insieme. E' 
cola Palestina", e quello di far tor- chiaro che in Giordania i fedajin veto ni, 
nare in Giordania (dove 20.000 e più rebbero utilizzati da Hussein, a con- arrE 
di essi fur,ono liquidati nel settem- dizione della k>ro totale perdita di au· A 
bre nero del '70), per operazioni con- tonQmia politica e mi li ta r.e , soltanto dau 
tro Israele, unità di commandos pa- per esercitare pressioni su Te l Aviv S 
lestinesi. perché accetti l'idea dello staterello bat 

ila « piccola Palestina" - uno sta- palestinese satellite ~i entrambi .' gni 
terello disarmato, economicamente e paesi. te I 
politicamente assoggettato alla mo- Ma un simile piano, anche se impo 
narchia hascemita in cogestione con sto grazie- alla capacità di abdicazlo- ~r 
il regime' sionista, diviso in due set-' ne dei capi della destra palestihese .. 
tori, fascia occidentale del Giordano ' comporterebbe forti rischi per Hu. " 
e Gaza, collegati da un corrido,io - sein e potrebbe sfuggir,e al controllo 
è la soluzione di ricambio al manteni- sia di chi lo avrà imposto sia di chi 
mento integrale dei territori occupati se .lo sarà fatto imporre. Lo prova, tn 
da parte di Israele. Avrebbe il trlpli- l'altro, la grossa rivolta scoppiata In IN 
ce risultato ,di offrire all'opinionepub- Giordania nei giorni scorsi. Un'in~ 
blica internazionale una • 'SOluzione ra divisione, di stanza a Zarka, ' si è 
equa» del problema palestinese; in- ribellata contro il capo dell'esercl~ 
tegrare la resistenza palestine,se nel- El Majali; agente della CIA, e contrp 
la composizione reazionaria del con- la sua repressione anti-palestine .... \ 

, flitto mediorientale; liquidare la rivo- ,La ribellione è stata domata a fatica 
luzione palestinese come avangLiar- e 1'5 'alti ufficiali sono stati arrestati. 

26 condanne al pro
cesso di S.Benedetto 
ASCOLI PICENO, 18 novembre 

Il 'reato di resistenza aggravata è 
caduto ed è rimasto solo il reato di 
turbativa di comizio: solo 5 compagni 
sono stati assolti, gli altri 26 sono 
stati condannati a 8 mesi, anche quel
li per cui il PM aveva chiesto l'asso
luzione. Tutti i compaglJi sono usciti 
in libertà provvisoria, rimangono se
questrati nel Forte Malatesta Ciccalé 
che ha avuto un anno ed ha un'altra 
condanna, Dino Pavolini. un proleta
rio in divisa condannato a nove me
si dal tribunale militare per insubor
dinazione, sempre in relazione agli 
scontri del 9 aprile. 

Dei latitanti non possono tornare 
ancora i compagni Travaglini, Bertoc
chi Carlo e Flego che hanno un altro 
mandato di cattura per gli scontri 
contro il fascista Tronelli. Ad Anelli, 
Atzeni e Camicioni che erano carce
rati per questo stesso reato è stata 
concessa la libertà prowisoria. Pa
lumbo non ha smesso neppure ieri di 
caratterizzare la propria azione re
pressiva. Per dare la libertà a Tonino 
Camicioni i I Sossi ascolano ha voluto 
un milione di cauzione e l'obbligo a 
non risiedere più a San Benedetto. 
Qual'è la valutazione della senten
za? Naturalmente i proletari sono 
soddisfatti del fatto che i compagni 
siano tornati in libertà e che la mon
tatura di Palumbo e polizia si sia 
sgonfiata. C'è però da dire chiara
mente che la sentenza è pesante, sia 
perché colpendo un numero tanto amo 
pio di compagni e ponendo sul loro 
capo questa costante minaccia, è 
obiettivamente un ricatto e un tenta
tivo di spaventare tutti i proletari, 
sia perché essa dà una mano alle 

provocazioni fasciste' che si molti· 
pl icano ogni ' giorno. , I ' fascisti pre
sentandosi com~ agnelli al processo 
hanno tentato di recuperare un mini
mo di consenso che gli permetta poi 
di rilanciare la loro attività crimina
le di pestaggio dei singoli compagni. 
In questo senso si spiega il comizio 
di Almirante mansueto e aperto al 
dialogo. Ieri l'attesa della sentenza 
ha deviato l'attenzione dal comizio ed 
il boia ha parlato protetto da 700 
tra baschi neri e poliziotti. 

SARNO 

Rilascjati 8 dei 12 COI 
• Il 

compagni arrestati ~~ 
SARNO (Salerno), 18 novembre 

Ieri sera 8 dei 1'2' compagni arresta- -.. 
ti dalla volontà repressiva del co~· 
missario Rega sono stati scarcerati: 
Restano dentro invece ' i compagni 
Venturini, Milone," Russo e Sessa. 
- La mobilitazione per la liberazione 
di tutti i compagni continua, stamat· 
tina a Nocera c'è stato un bel cort~ d 
di studenti, stasera c'è il comizio dii 
Lotta Continua, per il quale, fin da 
primo pomeriggio il paese è stato cC' Il 
cupato militarmente dalla polizia. 

I compagni messi in libertà hannO 
raccontato l'accoglienza entusiasta rl· 
cevuta da tutti i detenuti del carce
re di Salerno, che andavanQ .ogni gior' 
no nelle loro celle per far~i insegna~ t~ 
gli slogans rivoluzionari, coi qua , IIla 
hanno riempito tutto il carcere. lo 
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